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Fra Scilla e Cariddi 
La stampa italiana ha lasciato passare 

nei giorni scorsi un articolo molto interes­
sante d'un giornale tedesco, il quale passa 
per uno degli organi più autorizzaci del 
partito del centro in fatto di politica este­
r a ; vogliamo dire della Gazzella di Colonia, 
tutt 'altro che fanatica della psosperità e 
della felicità d'ella nuova Italia. 

Le notizie dell 'organo suddetto vanno 
quindi accolte col benefizio dell'inventario, 
tanto più questa volta che le Bue supposi­
zioni si basano su fatti avvenire, il cui 
compimento fu già messo in dubbio da 
giornali non meno autorevoli della stampa 
tedesca. 

Secondo la Gazzetta di Colonia il uuovo 
regno d'Italia sta per uscire dalla triplice 
alleanza; e ciò sarebbe conseguenza del 
ravvicinamento succeduto fra Pietroburgo 
e Berlino, ravvicinamento a cui fu pronubo 
il nuovo trattato di, commercio fra i due 

, imperi. 

Biportiaroo tradotte le parole, della Gaz­
zetta, perchè, quando anche inesatte, por­
tano considerazioni che meritano un serio 
esame. 
• L a Gazzetta di Colonia dice: 

« E conseguenza logica che col decadi-
" mento del prestigio italiano (?) la Russia 

abbia guadagnato di considerazione spe­
cialmente dopo che ebbe luogo un avvici­
namento verso Oriente dei .due impori del­
l 'Europa centrale. 

«La notìzia d 'un incontro dei tre im­
peratori in autunno viene sin d'ora smen­
tita da Pietroburgo, se però questo incon-' 
t ro dovesse aver luogo, si potrà conside­
rarlo tranquillamente come la pietra sepol­
crale della triplice alleanza. 

« Un incontro dei tre imperatori signi­
ficherebbe il richiamo in vita della loro 
alleanza; e l'assenza di re Umberto dimo­
strerebbe a chiare note l'unità dell' Italia 
dal concerto attuale. 

« Potrebbe però avvenire ' diversamente 
se l'Italia dovesse diminuire il suo eser­
cito di due corpi d'armata a provvedere 
ad una riforma amministrativa. Si potrebbe 
sperare allóra ch'essa riesca un po' alla 
volta ad una completa rifurma ammini­
strativa e a dominare i suoi imbarazzi fi­
nanziari ». 

La Gazzetta di Colonia, come abbiamo 
più sopra osservato, non fu mai tenera 
degli interessi italiani ; anzi li avversò re­
cisamente dopo gli avvenimenti del 18"0, 
che hanno dato al nostro paese la com­
pleta sua sistemazione politica coli 'acqui­
sto della capitale. 

In sostanza in Germania noi abbiamo 
troppi amici, o sedicentisi tali che vorreb­
bero rinnovare verso di noi l'esempio del 
limone spremuto; cioè dopo d'ayerci fatto 
servire come il fumo negli occhi a danno 
della Francia, metterci da parte, avendo 
trovato altrove, cioè a Pietroburgo, un 
nuovo socio che ispira economicamente e 
militarmente una maggiore fiducia. 

E la Gazzella lo fa capire chiaramente 
nelle ultime parole della sua nota, dove 
dice che noi abbiamo bisogno di rifor­
mare la nostra amministrazione per libe­
rarci dagli imbarazzi finanziari. 

Qual fiducia, può difatti ispirare uno 
Stato dove si perde un tempo preziosis­
simo per provvedere allo sbilancio finan­
ziario, mentre il discredito s' avanza sem­
pre più a grandi passi ? 

Via di qui vedono tutto ciò che noi non 
vediamo o piutlosto non vogliamo vedere., 

Continuando di questo andazzo è immi­
nente il pericolo che ogni considerazione 
sulla nostra potenzialità economica e finan­
ziaria vada perduta, che nessuno faccia 
più calcolo della nostra amicizia, e, per dir 
la verità tutta intera, che sia un miracolo 
se ci lascieranno vivere. 

La situazione nostra potrebbe diventare 
come quella fra Scilla e Cariddi: o man­
cipi di una nuova santa alleanza, o tra­
scinati verso un'altra corrente piena di pe­
ricoli. 

sto le principali sarebbero la tassa sulla en­
trata ©il un decimo della fondiaria. 

Deputati iscrillt. — Diversi del principali 
finanzieri della Camera, che non pi sono iscritti 
per la discussione generale dei provvedimenti 
finanziari prenderanno la parola sui medesimi, 
presentando degli ordini del giorno. 

Fra costoro vanno annoverati: Grimaldi, Gio-
litti, Gagliardo, Zanarclalli, Foctis ecc. 

Pei. fischi di Milano. — L'onor, Crjspi a-
vrebbo dichiarato che egli non ha mai pen­
sato di prendere un provvedimento pei fischi 
di Milano né contro il Questore nò .contro il 
Prefetto. 

Soggiunge che non ha neppur visitato quei 
due funzionari a dare delle giustificazioni sulla 
loro condotta. 

Cose vaticane. — Da fonte autorevole si as­
sicura che il Papa aveva l'intenzione di no­
minare un nuovo cardinale francese nel pros­
simo concistoro, ma che, per una grave di­
vergenza sorta col governo della Repubblica, 
ne abbandonò I' idea. 

È certo che i cardinali stranieri dovevano 
essere due: un francese ed uno spagnuolo, 
tanto è vero che le guardie nobili, conte Gac-
coni e conte Datti, erano state avvisate dal 
Papa di tenersi pronte per portare lo zucchetto 
alle nuove eminenze. Invece fino a ieri il solo 
conte Sacconi ha avuto la notizia ufficiale che 
dovrà portare lo zucchetto all'arcivescovo di 
Valenza. 

Pagamento dei dazi in oro. — Secondo 
notizie da Berna, il governo 'svizzero non si 
acconteuterebbe delle ultime dichiarazioni del 
governo italiano relativamente alla proposta 
svizzera perchè si nomini un consiglio arbi­
trale per la questione dal pagamento d'ai dazi 
in oro. Il governo svizzero insisterebbe per 
l'arbitrato. 

Nuove monete. — Le richieste da parte del 
commercio di nuovi buoni da 2 lire e di mo­
nete di nickel sono relativamente assai limi­
tate. Quasi alcuna richiesta è pervente" dal­
l'Italia .Meridionale. 
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Se ne vedranno di belle ! Il cuore, lo spi­
rito, tutto sarà nella testa; si scriverà, sì par­
lerà, si sentirà con l'immaginazione. Ed è 
allora che le donne saranno infelici! Esso sa­
ranno certe della riuscita, e le s'ingannerà. 
Io non conosco nulla di più tristo d'una im­
maginazione senza brìo, e la generazione che 
si educa avrà a trent' anni la sua specie di 
cuore rugato come uaa mela paradisi. Noi 
ce la cavavamo da una perfidia con una pa­
rola; ma quali parole buone o cattive sì ap­
prenderà dai signori della ghigliottina? Quale 
educazione Bruto o Fatro o Pubblicola Melon 
daranno ai loro figli? È forse la Francia, 
questa ì 

La buona compagnia suona la ghironda, fa 
un' insalata , con questa si balla dinanzi agli 
Inglesi, ai tedeschi per una crosta di pane. 

Noti zie vane 
. {Servizio speciale del COMUNE! 

Provvedimenti finanziari. — Secondo una 
notizia, che veniva confermata oggi da per­
sona autorevoli, l'on. Sonnino, presentando le 
nuove proposte finanziarie, ritirerebbe alcune 
di quelle che maggiormente incontrarono l'op­
posizione della Commissione dei 15. Fra que-

Oosa saranno i figli e le figlie dell'emigrazio­
ne? A proposito ve la racconterò io l'emigra­
zione; essa è curiosa, sapete! Decisamente la 
pazzia agita i suoi sonagli sulla nostra nazione 
intera; solo li ho inzuppati neh'aceto , come 
si faceva con le ragazzine cattive per dar loro 
una buona sferzata. Quanta strada abbiamo 
percorso indietreggiando ! Quando penso che 
io che vi parlo ho veduto i figli del gran re! 

Quando andai a far i miei inchini d' addìo 
alle Loro Maestàj non si parlava in tuttaVer-
sailles che della morte del duca d'Antin, fra­
tello del conte di Tolosa. 

La loro madre, Atenaide di Montemart, 
l'avea avuto dal suo matrimonio con il mar­
chese di Montespan. Egli morì direttore gene­
rale del lavori pubblici e ministro di stato. 
Era il più abile cortigiano del secolo ; si co­
nosce la storia della visita di Luigi XIV a 
Petit-Bourg. Egli ammirava il punto di vista: 
ma si lagnava che un bosco gì' impediva d 
ammirarne una parte. 

L'indomani mattina, d'Antin tornò a con 
durre il re alla finestra; non mancò di am­
mirare di bel nuovo e di esprimere lo stesso 
rincrescimento. 
' All' istante, come se l'avesse comandato, 
tutti gli alberi caddero. 

Si moriva a dozzina in quell'anno : piange­
vano ancora la duchessa d'Orléans, nata de 
Conti; eli' avea vent'anni. É una bell'età per 
morire; si psrta con sé un lenzuolo mortuario 
di illusioni. 

Trovai a Versailles Sua Maestà il re di Po­
lonia, Stanislao, padre della nostra regina. 
Ejli ritornava dalla sua spedizione che non 

Pa ria m ento figliano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDERÀ BIANCHERI 

I deputati scendono nell'emiciclo e si danno 
a commenti vivissimi. 

Indi si ripiglia la discussione dei capitoli 
del bilancio della guerra. 

II Presidente annunzia che si devo votare 
la proposta dal deputato Torraca: 

«La Camera Invita l'onor. Ministro della 
guerra a proporre nella cifra di L. 1.600,UOp 
il capitelo primo del bilancio per l'esercizio 
1895-96. » 

Imbriani presenta una aggiunta dichiarante 
che l'economia an Irà a beneficio dell'orario. 

Crispi la respinge. 
La Camera respinge l'aggiunta. Imbriani ed 

approva a quasi unanimità la proposta Tor­
raca accettata da Crispi. 

Dopo brevi osservazioni e proposte dell'o-
nnr. Imbriani si -approvano i capitoli fino al 
num. ?. 

Al capitolo decimo sorge un vivissimo incì­
dente fra l'on, Nicolini ed il ministro Ma­
cellili.' 

L'incidente che sembrava dover essere im­
portante e portare grandi rivelazioni è esau­
rito fra la generale disil usione. 

Indi il capitolo 10 è approvato. 
Galletti dà ragione del seguente ardine del 

giorno relativo ai capitoli 11—12 e 13 : 
«La Camera per rendere sempre più forte 

la difesa nazionale, invita il ministro della 
guerra ad iniziare la costituzione permanente 
dei quadri della truppe cosi dette di milizia 
mobile e di milizia territoriale, ripresentando 
le proposte del ministro precedente e.presen­
tandone altre più ampie che créderà possibili 
con le spese consolidate o bilanciate e con le 
economie. » 

Il seguito della discussione ò rimandato a 
domani. 

Baccelli per un ritardo avvenuto, nella di­
stribuzione, ripresenta il disegno di legge pol­
la modificazione del monte-pensioni dei mae­
stri elementari. 

Sonnino risponde ad una interrogazione 
dell'on. Imbriani che lo ha interrogato per 
sapere quanto vi ha dì vero dell'annunziato 
monopolio degli alcools con analoga conces­
sione. 

Egli dice che non esiste nessuna concessione, 
che non fu firmato nessun compromesso rela­
tivo al monopolio degli alcools. La questione 
è sempre a|lo studio al ministero delle finanze 
e qualunque' impegno il: Governo prendesse 
sarebbe sempre subordinato al voto del-Par­
lamento. 

Il Presidente comunica lo solite interroga­
zioni per la seduta di domani e quella odierna 
è tolta alle ore 7.10. 

Seduta del giorno 15 Maggio 
La seduta comincia alle are 2.15 p. 
In principio di seduta si incomincia l'ap­

pello nominale sulla proposta di Prinetti per 
una immediata riduzione di 50 mila lire sul 
primo capitolo del bilancio delia guerra. 

L'aula si popola rapidamente. 
Il presidente proclama il risultato della vo­

tazione. 
Risposero si 113, risposero no 149, si asten­

nero 2. 
La Camera respinge la proposta del depu­

tato Prinetti. 
La seduta è sospesa per alcuni minuti. 

ebbe l'effetto che s; riprometteva e stava per 
partire per la Lorena, sua nuova sovranità. 

La regina ebbe l'immensa bontà di presen­
tarmi a lui, come sua suddita. 

Lo si ricevette con tutti gli onori dovuti alla 
maestà roale. 

Luigi XIV lo ringraziava ogni giorno della 
compagna che gli avea data; e ra , in appa­
renza un'unione ammirabile, e nullanieno il 
temporale già sordamente sussurrava. 

Era tanto buona la regina! non dubitava di 
nulla; ascoltava i perfidi consigli, allontanava 
il re da lei con i suoi modi camuffati. Povera 
donnal II vizio si servì della sua viriti per 
perderla! 

Quando presi congedo, ella si degnò di dirmi 
alla presenza del suo augusto padre. 

— La bella fanciulla di Wissembourg è di­
ventata la stupenda donna che qui vedete. 
Spero che Vostra Maestà la riceverà a Nancy 
e a Lunéville 'i i memoria di quel giorno In 
cui m'apportò la felicità. 

Ella ha ben pagata quella felicità, povera 
regina ! Ma qual' è quella felicità che non si 
paga? 

pt\? N A C A D E L L "P S T E R O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Tabacchi esteri - Vini italiani 
Ci telegrafano da Trieste : 
Diverse ditte locali concorreranno all'asta 

indetta dal Governo italiano per uu acquisto 
di tabacchi esteri, asta che avrà luogo a Ro­
ma il 25 corrente. 

— Nella scorsa 'settimana sono stati sda­
ziati a Trieste 4200 ettolitri di vini italiani. 

Oggi sono arrivate due navi mercantili, ca­
riche di vini dalla Sicilia. 

Esercitazioni aereostallcfie .,:••; 

Ci informano da B e r l i n o : ' : 
Alla presenza de l l ' Impera to re e. de! min i ­

s t ro della g u e r r a ebbero iuogo ieri impor tan t i 
esercitaxioni a e r o s t a t i c h e mil i tar i . ; 

P rese ro par te a tali esercitazioni i. a e r eo -
s t a t i . • . . . " . ' • • > . , ' . 

Vi assisteva anche l'addetto militare ita­
liano. 

Aumenti nelle importazioni 
Abbiamo da Londra: 
Durante il mese d'aprile u. s. le importa­

zioni furono di 2,889,869 sterlina superiori 
alle importazioni dì marzo. Nei primi quattro 
mesi dell'anno l'aumento ò stato di circa 14 
milioni di sterline in confronto dell'anno 
scorso. , 

Le esportazioni aumentarono in aprile di 
941,899 sterline. 

Altre importazioni 
Riceviamo da Sofia : 
Dà una statistica ufficiale risulta che du­

rante il 1893 la importazioni crebbero di 13 
milionije 500,000 lire, e le esportazioni di lire 
10,800,000. 

L'Austria occupa sempre il primo posto 
par le esportazioni in Bulgaria, ma essa ha 
molto perduto in questi ultimi anni, mentre 
guadagna il commercio d'esportazione sulla 
Germania. 

L'Italia occupa 11 9'- posto, cioè dopo la 
Serbia a la Grecia. Però il commercio d ' e ­
sportazione italiano è in sensibile aumento. 

Novelli a Madrid - Trattati di commercio 
Ci giunge da Madrid : 
Ermete Novelli indirizza una lettera ai 

giornali spàgnuoli, per ringraziare la Regina-
Reggente, il pubblico e la stampa per le at­
tenzioni prodigategli durante il suo giro arti 
stico in Spagna. 

Noveili promette di ritornare l'anno ven­
turo a Madrid. 

— La commissióne del Senato, che esamina 
i trattati di commercio, ha udito ieri 22 rap­
presentanti di Camere di Commercio e.rap­
presentanti di grandi case industriali. • 

Domani avranno luogo le audizioni di rap­
presentanti di 9 società cooperative operaie. 

La Regina Vittoria a Pietroburgo? 
Riceviamo da Londra: 
Malgrado una recente smentita officiosa, in 

queste sfere politiche si persiste nel credere 
che la Regina Vittoria si recherà a Pietrobur­
go pel matrimonio dello czarevitch. 

Su questo argomento telegrafano da Vienna : 
L'Imperatore d'Austria ha annunciato allo 

Czar che il principe ereditario d'Austria-Un­
gheria si recherà a Pietroburgo pei matrimo­
nio del granduca. 

Il principe ereditario d'Austria sarà accom­
pagnato da suo padra 1' arciduca Carla Lodo­
vico, fratello dell'Imperatore. 

Il disavanzo 
Abbiamo da Madrid : 
Il Liberal conferma che il disavanzo di 

CAPITOLO Vili. 

Lasciai dunque Parigi, molto in causa di 
Serviére, un po' per l'installazione della no­
stra nuova abbadessa, la principessa Carlotta 
di Lorena, sorella dell'ultimo duca regnante. 
Non fu certo per noi una piccola gioia. CI 
sort sempre piaciute le abbadesso di case so­

vrane: esse ci portano onore a vantaggio. In­
traprendo oggi due grandi opere: una di darvi 
qualche dettaglio sul nostro capitolo, che voi 
ignorate; l'altra di raccontarvi da cima a 
ondo la s'oria del Re Stanislao, fino alla sua 
morte, onde non più parlarne, vale a dire la 
corte di Lorena, con i suoi divertenti e va­
riati intrighi. 

Giunsi a Remiremont con un po' di vergo­
gna, un poco paurosa d'essere sgridata, per­
chè fino allora aveva affrontato le lezioni ino­
rali di mia zia e di tutte le zie possibili, le 
quali non me le risparmiavano. 

La coscienza è il moralista il più sicuro e 
il più severo. Trovai l'abazia tutta in gioia; 
mi si ricevette bene, e mia zia ne pianse 
dall'allegrezza. Ella mi amava moltp di più 
da qualche anno; bisogna bene che il com­
plesso dell' affetto in qualcheduno si con­
centri 1 ! 

Noi eravamo allora, o piuttosto il capitolo 
era impegnato in un processo interminabile 
fra l'abbadessa e lo canonichosse per questioni 
di precedenza, e d'onori. Quanto a me non 
me no immischiai, mi tenni in disparte, quella 
piccola società non essendo la mia che per 
circostanza! Non volevo farmi nemici, e bar­
camenai con una abilità che mi trasse da ogni 
impiccio. 

Era una gran dama l'abbadessa di Remi­
remont: era principessa del santo impero, e 
non dipendeva che dal Papa. Ella adoperava 
questa formula : 

«lo, per la grazia di Dio, umile abbadessa 
«della chiesa di San Pietro di Remiremont, 
«dell'ordine di San Benedetto, diocesi di Toul, 

«immediatamente sottomessa alla Santa Sedò 
«apostolica, ecc. ecc.» 

La si serve con tutte le cerimonie princi­
pesche. 

Quando va all'oblazione o alla processione, 
la sua dama d'onore porta la coda del suo 
mautello, e il suo siniscalco tien dinanzi a lei 
il suo pastorale. 

EH'ha la sua alta e bassa giustizia sui suoi 
sudditi di Remiremont e di altri luoghi. Ha 
la metà di tutte le decime con il capitolo, 
rappresentato dalla dama anziana, ossia dal­
l' esattrice. Ella dà le prebende, e succede -a 
quelle che mancano d'eredi: eredita anche 
quelle nostre se non sì lasciano parenti. 

Può, con il permesso del papa, scegliere una 
coadiutrice, purché però il capitolo 1' accatti. 

Ogni anno, nel giovedì susseguente alla festa 
dalla Madonna di dicembre, tiene una arringa 
solenne, accompagnata da tutta le dame oa-
nqp.ipb.esse, ad eccezione della dècana, del 
gran prevosto e del siniscalco. Ordina le r i­
viste dei borghesi armati a mezzo del suo si­
niscalco, che non obbedisce ohe a lei. 

In tempo di guerra, egli tiene le chiavi della 
città, dà la parala d'ordine che riceve dalla 
signora abbadessa, se trovasi in città, o dalla 
dama canonichessa, suo luogotenente, eh» 
può istituire in.suo nome tutte la volte che 
s e n e va,, e cangiarne tante fino a che una 
ae trova che le conviene. 

Il giorno di Natale, l'abbadessa dove per 
strenne diciotto lira e nove soldi al capitolo, 
duecento soldi alla decana, e la colazione a 
tutte le canonichesse in certi giorni dell'anno. 

{Continua) 
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questo anno sarà molto maggiore del previstò 
e dice che ciò è da attribuirsi alla crisi eco­
nomica ed operaia, che desola specialmente 
ie Provincie meridionali. 

Lotta tra la Chiesa e il popolo 
Abbiamo da Budapest: 
Tutti i giornali liberali prevedono che la 

lotta tra la Chiesa ed il popolo in Ungheria è 
alla vigilia di prendere proporzioni gigantesche. 

Il Eest Naplo dice; « La maggioranza cle­
ricale della Camera dei Magnati ha voluto get­
tare il guanto di sfida alla maggioranza libe­
rale della nazione. Ormai la guerra tra cleri­
cali e libérali non può più essere nò scongiu­
rata nò circoscritta. L'Ungheria che ha saputo 
emanciparsi dall'Austria, saprà bene emanci­
parsi anche dal Vaticano ». 

11 Pester Lloì/i dice che la questione del 
matrimonio civile è semplicemente rimandata. 
Già si parla di rìpresentarla alla Camera dei 
deputati. 

La Camera 
CI telegrafano da Vienna: 
Domani la Camera riprenderà le sue sedute, 

che erano state momentaneamente sospese. 
Grande curiosità per le dichiarazioni che 

forse domani farà il ministro delle finanze Ple-
ner, circa la regolazione della valuta. 

Imposta casatico-pigioni 
Entro la settimana il governo presenterà 

alla Camera il progetto di riforma dell'impo­
sta casatico-pigioni. 

La riforma consiste nello stabilire che i pa­
gamenti siano effettuati ogni 3 mesi, anziché 
ogni 6 mesi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LIONE, 14. — Al banchetto. offerto dal 
municipio, Raynal, alludendo alla campagna 
protezionista ha detto che Liono e Bordeaux 
furono sconfitti, ma che spera in un av­
venire lìbero scambista nei rapporti commer­
ciali. 

LONDRA, 15. — I liberali terranno il 15 
giugno a Leeds una grande conferenza per 
preparare un piano di campagna contro la ca­
mera dei lordi. 

MADRID, 14. — Senato. Approvasi comples­
sivamente il progetto che accorda un bill d'in. 
danniti'per gli accordi commerciali stipulati 
dal governo. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Si ha da Scu-
tari: 

Il governatore di Vilayet Abdul Kerim pa­
scià riusci a persuadere !• mussulmani più in­
fluenti da lui-chiamati a Tuzi sulla inutilità 
di ogni tentativo di opposizione alla conces­
sione che la Porta fece al Montenegro per la 
pacificazione alla frontiera. li pascià si trattiene 
ancora a Tuzi. 

RIO JANEIRO, 15. — La rottura diploma­
tica fra il Brasile ed il Portagallo fu motivata 
dal Catto che il governo portoghese lasciò sbar­
care su territorio non portoghese una parte dei 
rifugiati brasiliani che trovavansi a bordo delle 
navi portoghesi. 

NEW YORK, 15. — Una banda composta 
di stranieri residenti noli' Indiana, parte per 
Washington allo scopo di chiedere ai congres­
so l'abrogazione della légge contro gli emi­
granti. 
- MONTEVIDEO, 15. — Ufficiale. — Le no­
tizie sul disagio del commercio a Montevideo 
sono assolutamente insussistenti. Le condizioni 
economiche e politiche delì'Uraguay sono prò-
spere e tranquille. 

La dogana incassò nell'aprile scorso un mi­
lione ed ottomila scudi. Il raccolto fu abbondan­
tissimo in campagna, il bestiame ò in condizioni 
eccellenti. 

in ogni modo poi non oltre i 15 giorni da 
ieri. 

Indi s'incomincia subito l'audizione dei te­
stimoni a carico. 

Bscutesi Padda Achille, commissario gover­
nativo presso gli istituti di credito. Egli dice 
che assistette alle operazioni di abbruciamelo 
e alla creazione dei biglietti dalla Banca Ro­
mana, i 

Dice che in seguito ad una creazione di bi­
glietti della Banca Romana per cinque milioni, 
cui assistette, propóse che la chiave della 
cassa fosse tenuta dal commissario governa­
tivo. 

Dice che un impiegato, anche elevato, non a-
veva il diritto d'ordinar l'ispezione delle Ban­
che d'emissione. 

Si odono altri undici testi di accusa che 
depongono sopra circostanze di poca impor­
tanza. 

Levasi quindi la seduta. 

P R O C E S S O TANLONGO 
Ieri si è ripreso.il processo contro Tanlon-

go e compagni. 
Si leggono i certificati relativi alla condotta 

degli accusati. 
Da quello di Monzilli si rileva che quando 

questi era vice-cancelliere al Tribunale di 
Napoli sì sospettò che commettesse irregola­
rità e truffe. 

Monzilli scatta ed esclama: 
Sono insinuazioni perchè non mi processa­

rono, mi fecero traslocare invece al Ministero 
di agricoltura. 

Tanlongo ha due condanne per contravven­
zioni ferroviarie, 

Gli altri imputati sono immuni. 
Si dovrebbe procedere alla relazione delle 

perizie ma il senatore avv. Pessina della di­
fesa domanda ohe i periti vengano uditi alla 
fine del dibattimento dopo escussi i testimoni, 
quando si potranno loro sottoporre anche i 
quesiti della difesa. 

Il presidente; - Ma è impossibile rimandare 
le perizie alla fine del dibattimento. 

Consente però che i periti assistano a tutte 
le udienze. 

Gli avvocati Palomba e Vili» sostengono l'i­
stanza del loro collega Pessina. 

Gli avvocati Tabet e prof. Paranda della 
P. C. e I1..P.M, si oppongono categoricamente 
alla domanda della difesa. 

La seduta è tolta a mezzogiorno. 
X 

Si riapre ie seduta alle ore 14.30. 
Circa l'audizione dei periti si dispone che 

siano sentiti dopo l'esame dei testi d'accusa: 

f O R B I C I A L L O P E R A 

L'aneddoto di Talleyrand. 
Mentre il nipote del Principe di Bene­

vento siede sullo scanno dei rei, questo 
brano inedito delle memorie dello zio ha 
il valore d'una profezia. 

Il diplomatico racconta che Napoleone si 
recò un giorno del i8i4 dalla Lenormand, 
la famosa pitonessa del primo impero. Egli, 
Talleyrand, e un aiutante di campo ac­
compagnavano l'Imperatore. 

Dopo i soliti preliminari, la sibilla si ad­
dormentò e disse a Napoleone d'interro­
garla. 

—- Ditemi, chiese questi, se fra coloro 
che mi circondano c'è alcuno che mi tra­
disca. 

•=• Ne vedo uno, sire, rispose la Lenor­
mand. 

— Chi è? 
— Talleyrand 1 Egli vi tradisce senza in­

terruzione. 
•= E come? 
=» Egli corrisponde con l'Imperatore di 

Russia, col Re di Prussia, con Londra, col 
Conte di Provenza... 

— Completo! fece l'Imperatore. E riuscirà 
nei suoi intenti? 

La pitonessa non rispose. 
— Comprendo, riprese il vincitore di Au-

sterlitz. Egli trionferà. Ma sarò io vendi­
cato nell'avvenire? 

— Sire, urlò nel saero delirio la sibilla, 
la maledizione lo raggiungerà fino alla 
quarta generazione. Un nipote suo finirà 
in csrrezionale. 

E la profezia ebbe termine. Napoleone si 
ritirò pronunciando queste parole: 

— Grazie, signora, benché il vostra ora­
colo non sia lieto. 

Del resto quel che è scritto è scritto. 
Talleyrand che segui attentamente la 

scena, la narrò nei suoi ricordi, ma non 
permise che fosse pubblicata quando le 
memorie videro la luce. 

Il caso portò questa pagina inedita sotto 
gli occhi di un giornalista, il quale si è 
affrettato a farne un trafiletto d'attualità. 

X 
La data fatale. 
Un inglese, il signor Ravenstein, ha ri­

solto un difficile quesito: quelle, cioè, di 
sapere a quale epoca la terra sarà intiera­
mente popolata. 

Dal lavoro del paziente britannico risulta 
che la popolazione attuale del globo è di 
un miliardo 467,000 ab tanti, ripartiti .su 
tutta la superfìcie delle terre emergenti, 
tranne la regione polare artica, in ragione 
di 3i abitanti per ogni miglio inglese qua­
drato. 

Con una serie di calcoli ingegnosissimi, 
ma basati sopra una infinità di supposi­
zioni, il signor Ravenstein dimostra che 11 
• maximum • al di là del quale la terra non 
potrà più nutrire gli uomini, è di 5,094 mi­
lioni .di abitanti. 

A qual data fatale giungerà questo stato 
di cose? 

Il calcolatore inglese garantisce che ciò 
non sarà che nel 2072, cioè fra 178 anni. 

E allora? Allora gli uomini, non po:endo 
esser più nutriti dalla terra, si mangieran-
no fra loro ! 

Poveri mortali che vivrete nel 2072 1 
X 

Cosa sarà? 
E stalo annunziato è confermato, che 

tra le carte di Meyerbeer esistono uno 
spartito intitolato: «Vasco di Gama », ed 
un'altra opera: « La giovinezza di Goethe». 
Sulla cassetta contenente due manoscritti, 
stava scritto: 

«Da aprirsi trent'anni dopo la mia mor­
te. - Giacomo Meyerbeer ». 

Ed 1 trent'anni dalla morte di Meyerbeer, 
si compierono il 2 Maggio. 

X 
Sdolcinature. 
Legga in un giornale di Napoli: 
«Dolce acqua di Maggio! acqua che ba­

gna e carezza è impela ì freschi petali 
accartocciati delle rose, chi oserebbe mai 
maledirti? 
^ Chi potrebbe dire che l'acqua... delle rose, 

l'acqua che infonde frescura e amori vitali 
alle piante ingemmate cosi variamente dai 
calori più delicati e festosi che assumono 
le vivide efforescenze, è una triste e noiosa 
acqua ? 

Chi oserebbe mai dire che questa pri­
mavera di cui respiriamo avidamente la 
frescura e il pulviscolo luminoso riconfor­
tante nell'aria impregnata ai profumi ve­
getali e del sano odore della feconda terra 
bagnata, è una noiosa e retorica stagione, 
sia posporsi alla torrida e snervante estate 
e al lugubre e petulante inverno nevoso?» 

Ecco: io non desidero per nulla affatto 

né l'estate che abbrucia, né l'inverno che 
ci assidera; ma, per amor di Dio, in questi 
giorni in cui l'acqua impelerà (?) «i petali 
freschi accartocciati » quanto volete; ma ci 
inzuppa proprio come nel lugubre e petu-
tulante inverno, un inno all'acqua di Mag­
gio è un po' troppo 1 

C'è aella gente che credè che perchè ad 
Epson, 0 a New-Market le cmrse si fanno 
sotto la pioggia - la colpa è del cielo pio­
voso della Gran Brettagna - sia vero tempo 
da corse quello in cui piove e peiò sì ral­
legra quando l'acqua cade a catinelle; ma 
vorrei che il dolce cantore dell'acqua di 
Maggio avesse sentite ì moccoli che cor­
rettamente si mandavano a San Siro ieri 
e... avrebbe concluso I 

X 
Prosa... radicale. 
II corrispondente da Milazzo all'« Impar­

ziale» di Messina cosi e non altrimenti si 
esprime nella sua prima... epistola: «Inco­
mincio la sequenza delle mie corrispon­
denze per ecc.. - E più giù: - ...cantando 
le laudi a chi le merita e facendo atto dì 
misericordia di correggere i traviati. - E 
poi: - Non avendo il privilegio de!l'« iner­
ranza» (d'accordo!) sarò cauto nei mìei 
giudizii, né sarà mai che mi presti ad «in-
cenzare» 0 a farla da retore, quando non 
sarò sufdciente edotto..,» 

Mi perdoni il radicale • Imparziale > ma 
questo stile, malgrado gli spropositi, sa più 
di sacristia che di lìbero pensiero. 

X 
I versi. 
Sono di Enrico Panzacchi e s'intitolano: 

MENTRE TU CANTI... 
La voce tua m'arriva 

Di sopra la muraglia umida e nera, 
La tua voce pel caldo aere giuliva 
Sotto il nitido ciel di primavera, 

Nell'aria si diffonde 
Una gentil soavità d'amore, 
Sulla nera muraglia che t'asconde 
Spnntan le rame di un mandorlo in fiore 

Mai non t'ho visto in volto, 
Non so se abbi nel cer gioia 0 tristezza, 
Ma nelle note tue, mentre t'ascolto, 
Mi sembra di sentir la tua bellezza. 

Quel mandorlo io vorrei 
Essere, un'ora, per virtù d'incanti 
E su la testa, tutti i fiori miei 
Ti lascierei cader, mentre tu canti. 

X 
Le sciocchezze : 
Un giudice e un avvocato a caccia. 
II giudice punta una lepre col fucile, e, 

nel memento dì lasciar partire il colpo, 
esclama tronfante: 

— Condannatal 
Ma sbaglia il tiro e la lepre scappa. 
L'avvocato: 
— Condannata si... ma in contumacia. 

X 
Don Prosdocimo aveva un unico difetto, 

quello di ubriacarsi troppo spesso. 
Chiamato dal vescovo, questi s'accingeva 

a fargli una severa ramanzina. 
— M'hanno detto del molto vino che lei 

è solito bere... 
— Monsignore - interruppe l'accusata -

spere che le avranno pur detto della molta 
sete che.son solito a soffrire. 

X 
Un ghiottone per eccellenza, non può 

trattenersi, sedendo a lauta mensa, di escla­
mare ad ogni piatto che gli presentano: 

•= Oh, questo è proprio la mia passione. 
Un vicino, seccato, gli domanda; 
— Di grazia, quali piatti, non sono la 

vostra passione? 
— Oh! bella.... i piatti vuoti. 

X 
La sciarada: 

Dei poeti 
una bestia e una vocale 

ti formano l'inter 
pontificale. 

L'anagramma di ieri: 
ANELILA 

LA FORBICE 

Sronae'a-_deI_ Segno 
R O M A . 

La caduta fatale. — Stanotte lo scalpel-
pellino Francesco Bettinelli, di 49 anni, abi­
tante in via Moscova, 29, rincasando verso 
l'una, alquanto alticcio, per le scale inciampò 
e cadde. 

Al rumore della caduta, accorsa ìl'portìnaio 
che trovò il Bettinelli gravemente ferito alla 
testa, in un lago dìsaugue. Il portinaio ool-
l'aiuto di due carabinieri della vicina caserma, 
trasportò in vettura il povero Bettinelli al­
l'Ospedale, ma lungo il tragitto egli cessava 
di vivere. 

Lascia la moglie e due piccoli figli. 
P o v e r o piccino ! — Il bambino Carlo Per­

la, di 5 anni, abitante in via Paolo Frisi, 17, 
iersera, arrampicatosi sulla ringhiera del' se­
condo piano, cadde in corte riportando pa­
recchie fratture e commozione viscerale. 

Fu accompaguato all'ospedale maggiore dalla 
madre - ohe pareva pazza pel dolore. Lo stato 
de! povero bambino è gravissimo. 

Il suicidio in v ia Torino. — Qu Ila Ma­
ria Manzoni di 11 anni, abitante in jvia To­
rino, 12. che ìerl'altro tentò suicidarsi, tran­
gugiando una soluzione di sublimato corrosivo, 
è morta stamane alle 8,30 all'ospedale mag­
giore. 

LIVORNO 
Antonio Ceppatelli, cinquantenns, di Castel 

Fiorentino, rappresentante il negozio di olio 
e vini della fattoria di Andrea Barbanti di 
Santa Luce, munitosi di una sottile cordicella 

appiccavasi a una colonna del letto. Ignoransi 
le cause che lo condussero a tal passo. 

PORTOMAGGIORE 
Suicidio. — Stamane nella vicina villa di 

Maiero, è stato rinvenuto cadavere Ceroni Ago­
stino, d'anni 28, da San Patrizio, boaro, sui­
cidatosi iersera con un colpo di fucile all'ad­
dome. 

La gelosia ed II timore di una possiede con­
danna per percosse date ad un tale, da cui 
ritenevasi offeso nella dignità coniugale, pare 
lo abbiano spinto al triste passo. 

GRONAG A DELLA PROV: EIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

A p ropos i t o di s cene r u s t i c a n e 
Cervarese S. Croce 13 (rit.) 

In una corrispondenza datata da Cervarese 
e inserita nel giornale II Veneto del 7 corr., 
a proposito dell'abitazione medica, vedo giu­
dicato troppo crudamente ed a torto la con­
dotta dì un assessore, il cav. Orazio Lamper-
tico, asserendosi ch'egli abbandonò i compagni 
passando con armi e bagaglio nel campo dis­
senziente. 

Devesi considerare una cosa : Il volere che 
in un ambiente piccino e molto ancora ad­
dietro nel campo di nobili ed elevate ispira­
zioni, si abbia a tener linguaggio e ad infor­
mar le azioni come ci trovassimo in perma­
nenza fra gli uomini di Plutarco è proprio 
poco pratico. Tali aspirazioni sono lodevoli, 
lodevolissime, ma pur troppo non sempre at­
tuabili. Ed è perciò che, volendo ottenere il 
tutto si va a fluire talvolta per la china op­
posta. A seconda dei cervelli e del grado di 
educazione delle masse, le classi dirigenti de­
vono regolarsi. Ora, se in un ambiente, per 
una gran parte ancora in fasce per arrivare 
alle sunnominate aspirazioni, sopraviene, per 
giunta, un deragliamento, che cosa resta fare 
all'uomo pratico? - Soffermarsi, aspettando 
tempi migliori e nuova salutare lena per con­
durre le cose in porto. Ecco il concetto pel 
quale l'egregio assessore vedendo che, almen 
per il momento, non s'avrebbe potuto tener 
dietro a voli, per quanto encomiabili, credette 
più assennato, e certo con lusinga di più pra­
tici risultati, girar la posizione restandone 
cosi sempre alla testa, anziché lasciare il 
campo in balìa del primo capitato. 

Se questo concetto pratico potè per un mo­
mento alienar da lui i puritani e la rigidità 
di tempre che credono incompatibile col loro 
carattere il piegarsi, a segno che a questo 
preferiscono spezzarsi, non deve restar la cosa 
inosservata per eoloro che a fondo conoscono 
la realtà della vita 0 tutte le sue amarezze e 
apprezzai meno per questo un uomo che pel 
pubblico bene sacrifica amicizie, a lui caris­
sime, di persone che altamente stima, solo 
confortato dall'idea che il tempo saprà ren­
dergli giustizia. F....le 

* * 
C a m p o s a m p i e r o , 14 . — (a.s). Ieri sera 

questi distinti dilettanti diedero una rappre­
sentazione nel Teatro Accademico di Castel-
franco-Veneto. Noi per circostanze particolari 
non vi abbiamo preso parte, e perciò abbiamo 
creduto conveniente di pregare [una persona 
competentissima di qui a darcene ragguaglio; 
ed ecco quanto ella oggi ci riferisce in pro­
posito. 

Le sedie, i palchi e gli scanni erano al 
completo e la platea era affollatissima. Le toe­
lette delle molte signore e signorine interve­
nute erano splendidissime, e quindi ancor più 
risaltava la loro peregrina bellezza. 

Il valtzer Gran Via fu bissato e v i furono 
tre chiamate (sig, conte ing. Gian Vittorio Cu-
stoza e Coro). 

Il Don Pasticcio procedette inappuntabil­
mente tra l'approvazione del pubblico, e venne 
bissato il duetto tra Carletto ed Annetta (si­
gnorina Querini e sig. Palladio). 

Il terzetto / tre ladri (Gran Via) fu re­
plicatamele bissato (signori conte Custoza, 
Palladio, Favero). 

Alla fine tutti i dilettanti ed il maestro (sig. 
Antonio Lolato) furono insusistenlemente chia­
mati al proscenio ed ebbero le più calorose 
ovazioni. L'orchestra formata da artisti di 0. 
Franco fu ammirata e grandemente gustata, 
come fu pure moltissimo elogiato il maestro 
al piano, sig. Casadei Vittorio. 

L'accoglienza poiché le autorità e la popo­
lazione fecero ai dilettanti fu invero cordia­
lissima ed ospitalissima, e Castelfranco si di­
mostrò anco una volta ben degna della fama 
che gode di cittadella colta e gentile. 

Dn bravo di cuore li abbiano tutti questi 
carissimi dilettanti, e vivissimi ringraziamenti 
siano resi a Castelfranco da parte di Campo -
piero, che gode di quésta reciproca stima e 
di questo reciproco affetto. 

Piove, 15. (AF.) Ci consta che a giorni 
partiranno per il Congresso del Tiro a Segno 
di Milano alcuni dei nostri scelti tiratori. 

Facciamo voti che anche colà tengano alto 
il prestigio del nostro Sodalizio, che ha fama 
ormai dei più eccellenti della nostra Provincia. 

CRONACA DELLA CITTA 
CENTENARIO DI S, ANTONIO 
Dietro comunicazione del Oomitato per la 

feste civili, avvertiamo i cittadini che appo­
sita Commissìene si recherà a raccogliere lo 
schede che furono già trasmesse dal Comitato 
direttivo. 

»". 

L a lez ione del prof. Galanti . 
Ieri il prof. F. Galanti tenne all' Università 

la prima delle suo lezioni sul Leopardi ad un 
uditorio numeroso e scelto onorato dell'Inter-' 
tervento di molte distinte signore. 

Toccato dei primi anni del Poeta e dei suoi 
studi filologici, si diffuse poi in un più largo 
esame delle opere sue giovanili, e in modo 
speciale, della Storia dell' Astronomia le del 
Saggio sugli errori popolari degli anttch\i, 
che tratteggiò con ampiezza e sicurezza di cri­
tico versato. 

Senza uscir dai limiti e dal carattere d'una 
lezione, egli la ornò qua 0 là di tratti bril­
lanti e in ogni sui parte poi della finitezza e 
eleganza che sono doti speciali del Galanti par­
latore e scrittore. 

V uditorio segui con attento interesse e 
salutò con applausi la lettura dotta e ge­
niale. N. 

Una piacevole adunanza. 
Ci riferiamo ad una eletta accolta di per­

sone, radunate ieri alle 14 per alcune ore in 
una sala dello Storiane. 

Il Ristoratore avvezzo ai chiassi giovanili 
0 quanto meno alle prove gastronomiche..... 
degli avventori, erasi così convertito in una 
piceola accademia.... improvvisata per giudi­
care di un nuovo lavoro drammatico. -

È indiscrezione il dirlo? 
Il dott. Oscarre Tombolan-Fava ne è l'au­

tore - autore, come egli dice, di un abbozzo, 
senza pretese, non di un componimento su cui 
sia stata messa la parola fine. 

Eppure in quell'abbozzo e' era e e' è tanto 
di buono, così per altezza d'intendimenti, co­
me per profondità ed ardire di tesi, da desi­
derarsi che l'autore ponga proprio la bene­
detta parola fine, corrette le mende, rive­
duto qua e là il lavoro. : 

E allora noi saremo sicuri di veder sulle 
scene un dramma, che se non. saprà imporsi* 
perchè non accessibile a tutti, solleverà fra 
le persone intelligenti discussioni vivaci e di­
sparate. 

In fondo però data la teoria, che ha per 
base la suggestione e la degenerazione psichi­
ca, avremo un lavoro alla Ibsen, il primo 
forse, che in Italia rappresenta, anche nel suo 
abbozzo, più che un tentativo. 

E questo spassionatamente è il nostro giu­
dizio. . , 

Camera del lavoro. 
Il Comitato Centrale di questa istituzione 

partecipa a tutti gl'inscritti che la sera di 
lunedi 14 corrente s'è riunito in seduta stra­
ordinaria ed ha raccolte le dimissioni della 
Commissione esecutrice provvisoria e come 
ne ordina lo Statuto e il Regolamento, assu­
me l'incarico di studiare il modo migliore 
per eleggerne una di nuova, stabilendo che 
per la prossima seduta di lunedì 21 corrente 
venga compilata una scheda i cui nomi siano 
consoni alla esatta aspirazione che ha la Ca­
mera del Lavoro. 

La Banda «Unione» . 
Si credeva che questo corpo musicale, quan­

tunque sorto sotto promettentissimi auspici 
sarebbe morto per anemia congenita. 

Ci traeva a tal triste pronostico la espe­
rienza già fatta nell'osservare che qui da noi 
ogni istituzioue bella, simpatica, eletta alimenta 
in sé queir invincibile parassita della apatia 
cittadina che in breve tempo ne atrofizza lo 
sviluppo. 

Fortunatamente a continuare una cara ec­
cezione alla regola dì mortalità, venne l'egre­
gio maestro Alfonso Jommi, distinto e peri­
tissimo musicista che sa trasfondere nei suo­
natori, da lui diretti ed istruiti, queir alto 
sentimento artistico, quell'amore, quell'intenso 
desiderio del sempre migliore che sono i 
coefficienti massimi per la esecuzione della 
buona musica. 

Già da ier sera in Piazza Pedrocchi abbia­
mo notato i benefici effetti della sua bacchetta. 

La Carmen, il Ballo in maschera, Il Gua­
rani/ presentarono già più che una promessa, 
diedero un primo successo che ora si tratta 
soltanto di consolidare, opera ben facile per 
l'abilissimo maestro Jommi. 

Questo maestro ha inoltre una mano felice 
nella composizione del pmgramma, 

Più di un intelligente d'arte ci faceva os­
servare, come in pochi pezzi siasi curata 1* 
varietà degli stili; Verdi, Gomez, Bìzet. 

u.i. 
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D 1 G I U N O S U G CI 
Succi d ig iunatore , v iagg ia tore , 

esploratore e giornal ista 

SI potrebbe dire una in terv is ta o qualche 
osa di simile. Comunque sia, d a t a l a curiosi­
li che il Succi désta t r a noi, to rne rà gradi to 
i lettori questo b reve cenno che un amico 
i comunica. 

In g ran pa r t e le notizie sono raccol te di 
uesti giorni dalla bocca del Succi stesso e 
:Bi' ciò appunto interessano di più. 

X 
Nel 1888 a Fi renze , reduce il Succi dai più 

rditi viaggi africani, dopo essere t rabalzato 
epentmamente dallo Zanzibar alle sabbie in­
a ia te della Nubia, da l l ' i so la Madagascar 
ite Zambese, pensò bene di r iassumere in un 
Corriere Spiritico » le più important i qUe-
iorii di spirit ismo sper imenta le . 11 giornale 
jmie pubblicato per qualche tempo, ma po­
lii perchè il Succi noli poteva dedicarsi a 
iato cose, quella-pubblicazione venne sospesa 
di là soppressa. 

A par te dunque gli articoli di spiritismo 
lerimentale, che costituiscono già di per 
un a rgomento abbas tanza as t ruso , per i 

ofani in quel giornale vi furono degli a r t i -
ili del Succi che rivelano la sua chiarezza e 
apidità di concetto, come la saldezza e s f i n ­
itezza delle sue argomentazioni . 
Figlio della forte Romagna , Succi ebbe l 'al-
ramento alle arditezze accompagnando suo 
idre, un ardito e baldo marinaio sul cassero 
il brich da lui comandato . Da qui la conse-
lenza de l l 'mu t i l i l a di far seguire al baldo 
|ované un corso di studi classici. 

i e r a T uomo ada t to alle imprese ardi-
|entose; la vita avven tu rosa lo a t t i r ava p o -
Intemente, , 
E l ' accas ione non gli mancò . 

INel 1876 t rovavasi in Roma Amid-Mohamed 
idalà Aglio d ' u n sul tano delle isole Oomoro. 
icci ben pres to se ne pose in relazione ed 
fendo sent i to le descrizioni fantastiche che 
lesti faceva dei suoi paesi , acce t tò 1' offerta 
recars i a visitarlo, in quelle lontane con-

ade. 

Da questo viaggio Succi decise la s u a car ­
erà. 

Cominciò a pe rcor re re da un capo a l l ' a l t ro 
misteriosa Africa, ed al lorché si p repa rava 

Ile più ardimentose imprese d 'esploraz ione 
sane colpito dalla febbre indigena. Ma il ter-
bile male non iscpraggiò il forte Succi se r -
endosi, della propria, intuizione e di q u a n t o 
i natura in quelle lande misteriose, met teva 
sua disposizione r iuscì a vincerlo. 
Fu in questo t irocinio di sofferenze e pr i-

azioni, che 11 Succi s t rappò il suo segreto 
"a na tu ra , fu in questo terr ibi l lasso di 
ìmpo che il Succi sper imentò il digiuno for-
ito, quel digiuno di cui egli oggi non sa 
arci'altra spiegazione, se non quella del l 'Auto-
iggestione. 

Nessuno ci ha ancora spiegata in modo po­
livo questa a t t i tud ine fenomenale del Succi 
digiano. 

Ma intanto quello che dobbiamo r i l evare si 
che ci t roviamo dinanzi ad un uomo che 
esenta delle anomal ie , ad un uomo non co­
nine anche come viaggiatore ed esploratore . 
Non a to r to il New Jorh Iterai al (quale 
anley deve la sua celebr i tà non esita a f ame 
l'affronto col nostro Succi . 
Succi insomma p resen ta un alto interesse 
itantìflooi A. Z. 

* * 
Se t t ima g iorna ta 16 Maggio 

Peso K. 65 (Pr imit . 70) 
Polso . . . •;. . 64 
Respiro . . . . 24 
Tempera tu ra . . 36.9 
Dinamometrica . 54 

Ha ingerito nelle 24 ore Acqua Sorgente 
"iggi ce . 325. 
Lo stato generale del celebre d ig iuna tore 
'otinua buonissimo sotto ogni r appor to . 
Probabilmente Sabato , decimo giorno di d i ­

telo, si r echerà a Venezia per qualche dì 
«ompagnato Quo a colà dai membr i del Co-
ni'ato, i quali lo consegneranno ad un Oo-
"i'ato provvisorio ivi cost i tui tosi . 
'I Succi si fermerà a Venezia per 3 o 4 

Wrai t rat tenendosi noi locali del Ridotto, 
n|li r i tornerà in Padova dove al 15.mo giorno 
i0»pirà il d ig iuno. 

Continua un concorso vivissimo di persone 
1 visitarlo. 

U deputata Prampol ìni . 

" deputato Prampolini trovasi da noi con 
1 sua unica bambina allo scopo di prendere 
!» consulto dal l ' i l lustre pediatra prof. Dante 
Wfvesato della nostra Univers i tà . 

r 
Lo classi de l l 'eserc i to permanente . 
Per norma di chi può avervi interesse, le 

cl»ssi dei militari di t ruppa di pr ima categ oria 
'dr i t te all 'esercito pe rmanen te o al corpo rea l i 
«Wipaggi sono le seguent i • 

Operai d ' a r t ig l ie r ia , dalla classe 1873 a l la 
" s e 1862 compresa ; 
Altre armi e corpi , dalla classe 1873 alla 
asse 1865 compresa ; 

Corpo reale equipaggi, dalla classe 1872 alla 

classe 1865 compresa. 
• r • * 

U n a com eta . 
La cometa periodica di Tempel è s ta ta ri­

t rovata al l 'Osservatorio del Capo dì Buona 

Speranza 1*8 maggio a 1 7 h 8 . m 3 (t. m. locale), 

nella snguente posizióne : 

AR = 356° 20 ' 16" 

DPN — 94 51 16. 

Essa pe r conseguenza si trova verso i con­

fini delle due costellazioni dei Pesci e del l 'A­

cquar io . 

Così il Padre Denza. 
. * . 

P r o c e s s o di s tampa. 
Ieri alla Corte d'Assise di Rovigo ebbe luo­

go il processo per rea to di s tampa a carico 

del noto Romolo Raule della nostra c i t tà . 

Oltre che da l l ' avv . Pozzato di Rovigo, il 

Rauta e r a difeso dal valente nostro conc i t t a ­

dino avv . Bizzarini . 

Tu t t i i giornali anzi par lano con v e r a a m ­

mirazione del l ' a r r inga fata da quest ' ultimo a 

prò del Raule , che fu assolto. 

. * . 
« Pr imavera ! » 

Nella tepida a u r a del maggio, c in ta di r o ­
se, la bella fanciulla, i lare e tu t ta bionda, si 
alza come una visione gentile, fra le t in te 
geniali e dot te del quadro , nella sua cornice 
dora ta . 

Ne è a u t o r e il cav. Pie t ro Pale t ta , p i t tore , 
che ha fatto t u t t a la sua gran via e la per­
co r r e , s icuro sempre , t ra gli evviva del mon­
do, che , se non compensa, ammira ed ap­
plaude. 

Nelle ve t r i ne del negozio di Rodolfo Mart i ­
re al Gallo, quella figura di donna, s ap ien te ­
mente d isegnata , colorita da maes t ro , chiama 
i passanti e li incita quasi ad un pensiero/11 
quale Corre dagli ideali gentili del poeta ai de ­
sideri ardent i dell ' uomo, che "scorge di sotto 
al corpetto roseo le forme perfette e flessuo­
se e sulla fronte gli occhi splendenti e poi i 
capelli biondissimi in u n ' onda di luce. 

Dopo di ciò, non elogi al cav. P a l e t t a , ma 
inci tamento a qualche Mecenate . 

Un ar t i s ta di questo valore, deve spe ra re 
non sol tanto nei plausi del pubblico. 

. % 
C o n f e r e n z a social ist ica. 
Si dice che domenica verrà tenuta una con­

ferenza a Volta Barozzo sull'andamento delle 
scuole. 

L'oratore sarà un socialista. 

. * . 
Tavola rotonda. 
Abbiamo sent i to che quanto prima si darà 

un g rande concer to a beneficio del cieco Ro­
dolfo Pizzolotti nella sala della Tavola R o ­
tonda gent i lmente concessa. 

A det to concer to prenderanno par te le s i­
gnorine Facco, Miohelini, i signori Malvezzi, 
Aceto, i maestr i Ruzza e, T a n a r a e altr i dei 
quali non sappiamo ancora i nomi. 

A suo tempo ne r ipa r l e remo. 

. * . 
All' Iride Cossa . 

Annunciamo con piacerò che in seguito a 
domanda fattagli dal suddetto Circolo, l'egre­
gio artista cav. Emilio Zago gentilmente per­
mise di rappresentare la bellissima commedia 
di a. ottolenghi : In Pretura. 

A quanto ci consta detta commedia si darà 
assieme ad un altro gioiello : La Locandiera 
di papà Goldoni. 

La rappresentazione è fissata per la sera di 

giovedì 24 corrente. 

**« 
Un lu?to a Cittadella. 
A Cittadella 1' a l t r ' ieri d u r a n t e il merca to 

venne commesso un furto a danno di cer to 
Rizzolo Giov. Maria di Oonco di numero 30 
cappelli di paglia manilla doppi, del valore dì 
lire 80. 

L ' au to r e del furto è r icercato ass iduamente 
da l l 'Autor i tà . 

. " . 
Oggetto perduto 
lori mat t ina il sig. Barroero Francesco, ex 

carab in ie re percor rendo le vie Gigantessa e 
S. Andrea smar r ì il suo congedo mil i tare . 
Chi l 'avesse t rovato pot rà recapitarlo alla li­
tografia Donaudi, via Pozzo Dipinto n . 3638. 

Furto . 
Cer to Callegari P ie t ro fu Antonio ab i t an t e 

in via Pinzocchere veune derubato di un man­
tello del valore di L. 30, che teneva nella pro­
pria abi taz ione. 

Nessuna t r acc i a de l l ' au tore . 
• . * . 

In iqui tà . 

Ieri ce r to Urban Giovanni, d 'anni 34, di 
Arzergrande violentò la fanciulla Regina P . di 
anni 11 1|2. 

Venne a r r e s t a t o . 
. » . 

Un caval lo c h e l u g g e . 
Questa mat t ina a S, Sofia al soldato Vin­

cenzi Giuseppe del 29' distret to fuggì un ca­
vallo che conduceva a mano, Il quale t r a i 
passanti spa rse il t e r r o r e , poiché cor reva a l ­
l ' impazzata . 

P e r for tuna, pr ima che si dovesse lamentare 
qualche disgrazia, il focoso cavallo veniiB fer­
mato in via Pórolglia da alcuni coraggiosi, ai 
quali t r ibut iamo un bravo di cuore . 

Cronaca del fallimenti. 
6 maggio. • » Grandis e Daniel i , esercent i 

car to le r ia . Dichiarato ad istanza di un c red i ­
to re , » Cura tore avv, Adolfo Card in -Fon tana . 
Oonvoc. per nono. Deleg. e C u r . 19 màgg. , o re 10 
T e r m i n e presentazione dei titoli 5 giugno, » •— 
Chiusura verifica del c r e d i t i . . 21 » » 10 

— 6 maggio. —> Quiritti Stefano fu Pio, e-
sercen te sar tor ia . Dichiarato ad istanza di un 
cred i tore . - Curatorejavv. Fe r rucc io Squarc lna . 
Oonvoc. per noni. Deleg. e Cur. 26 magg, , o re 10 
T e r m i n e presentazione dei titoli 5 giugno, » — 
Chiusura verifica dei crediti . . 23 » ' i> .10 

• • * 

Musica mil i tare. 
P r o g r a m m a da eseguirsi dalla banda milita­

r e 76' reggini, il giorno 16 dalle o re 20 alle 
21 1]2 in piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Polka - Pizzicata - Barconi , 
2. Sinfonia - Semiramide - Rossini. 
3. Danza esotica - Mascagni. 
4. Seconda Suite - L'Arlesienne - Bizet. 
5 . L ' inv i t a t ion à la Valso - W e b e r . 
6. Marcia mil i tare - N . N. ' 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Una indisposizione della signora Mariani e 
privò di udire la replica del Matrimonio di 
Alberto. S'ebbe invece coli'Illustre Marini 
quel gioiello che è la produzione galliniana, la 
quale ha per titolo Esmeralda. 

Non vogliamo aggiungere commenti e spie­
gazioni sul dramma d'indole troppo seria, che 
segui poi. 

Pane altrui è cosa troppo seria, troppo 
cupa per i nostri pubblici. 

Trionfò quindi nella farsa il De Riso - un 
artista che sa farsi grandemente valere. 

Dopo la cronaca di ieri, ci è grato accen­
nare alla nuova produzione / figli dello stu­
dente sig. Giraldini, che verrà quanto prima 
data al nostro Garibaldi. Ci sono-noti i me­
riti letterari dell'autore, non nuovo alle prove 
sceniche e noi vagliamo sperare in un esito 
buono. 

Con questi voti, attendiamo l 'autore alla 
recita. • ' . - . . " . 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La drammatica Com­
pagnia T. MARIANI e V. MARINI diretta da 
E. PALADINI questa sera rappresenta: 

Le due Dame 
Ore 20.45 (8 3i4 p.) . 

Gran Circo Equestre Zavatta e Belley 
in P ra to delta Valle. - Questa s e r a alle ore 
8 1]2. Spettacolo var ia to . 

TELEGRAMMI 

87.47 
69,= 

152,= 
1 0 0 0 , -

Roma 15 
Rendita collimiti 
Rendita per Une 
Banca Generale 
Orodito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Anioni Immobiliare 25,— 
Parigi fl 3 mesi —, - -
Parigi a 6 meni — , -

Milano 15 
Rendita it. contanti 87,40 

. fino 87.41 
Azioni Mediterranea 458,+ 
Lanificio Rossi 12C0,-= 
Cotonificio Cantoni 804,:= 
Navigazione generale 3113,— 
Raffineria Zuccheri 190,— 
Sovvenzioni 7,— 
Società Veneta 2 8 , -
Obbligazio-i merià. 294,81) 

» nuove 3 0[o 873,= 
Francia a vista 115,05 
Londra a 3 mesi 28,62 
Berlino a vista 138,80 

Venezia 15 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 

» Hooietà Yen. 
» Cot. Venez. 1 

prest. venez. 
Firenze 15 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
Torino 15 

Rendita contanti 
B fine 

Azioni Porr. Medit. 
B B Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

B di Torino 

DELLE BORSE 
Padova, IH maggio 1891 

Parig i 15 
Rendita fr. 3 om 
Idem 3 0]O porp. 
Idem 4 lj2 0]0 
Idem ital 5 Q\Q 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 100 3J16 
Obbligazioni lomb. 80K,Sii 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita Bpagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 531,23 
Prestito russo 80,30 
Prestito portoghese 22 3i8 

Vienna 15 
Rend. in carta 1)8,53 

B in argento 98,38 
B in oro 120,20 
B senza imp. 97,85 

Azioni della Banca 1000,— 
B Stai), l i ored. 332,38 

87,30 Londra 125, — 
'OD Zecchini imp. 5,90 

111,80 Napoleoni d'oro 9,94,30 
600 50 Berlino 15 
133,— Mobiliare 213,25 

Austriache =•,— 
87,40 Lombarde 46,40 
87.45 Rendita italiana 78,75 

457, = Londra 15 
600 , - Inglese 100 Btl6 
183,— Italiano 78 9illi 
848,= Cambio Branda 110,20 
18t ,= B Germania 138,10 

87,48 

97,-

100,70 
106,97 

78,80 
23,19 

11,25 
S3,5B 

681,= 
482,= 
621,25 
90 8[8 
63,81 

7,80 
627,87 
9 5 2 . -

2811,— 
18,= 

108,25 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante t'inverno, con lo» 

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni 
feriali, e fino alle SO nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di mirmo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Dpccie fredda e calde; pioggia a colonna 
(Issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signora con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . . L. 1.— 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doocie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo H143P 

SPORT 
L e corse a P a r m a 

Parma, 15. 
La seconda giornata delle corse riuscì bril­

lante. 

I. CORSA U N I O N E . - Giunsero :' 

1. Bur rasca , del cav . Rossi 

2. Giulia P . , del oav. Fossi 
3. Tandem, del comm. Breda 

I I . CORSA N A Z I O N A L E . - Arr ivarono : 

. 1. Messalina, di Lady Hamhletonian 

2. Conte Verde, di Borgioli 
3 . Gruppo, di Rossi 

III. MATCH di L. 500, fra il conte Fé, te­
nente in «.Aosta» lancieri con Falstaff, e il 
conte Piella, pure tenente in «Aosta», con 
Stolz. Lungo la pista erano otto ostacoli. 

Vinse Stolz. 

IV. CORSA t>l D I L E T T A N T I . - V inse ro : 

1. Edgar , di Lucca 
2. Plutone, del conte Sparavler ì 

V. CORSA IN P A R I G L I E . - Vinsero : 

1. Ssrraval le , di Rossi, e Messalin 
Lady Hambletonian 

2. Almaviva e Moschenek, di Pozzoli 

3 . Gazzella e Tandem, del comm. Breda . 
Molto bri l lante fu pu re il r i t o rno . 

X 
La corsa di 5 3 0 chi lometri 

Torino, 15. — Da Milano, ieri alle 11 an t . 
part i rono 112 corr idor i ciclisti par una corsa 
di resistenza, lunga 530 ch i lomet r i , compren­
dente il percorso Mllano-Verona-Torino. 

I ciclisti e rano divisi in t r e categor ie : 
l . a corr idori ; 2.a non classificati minori di 

anni 35; 3.a non classificati maggiori d 'anni 35 . 
Della prima categoria (corridori) e r a n o : l 'Ai-
raghì di Milano ed il Saull di Pav ia . 

Torino, 15. — Oggi una folla immensa ap­
plaudì freneticamente i primi a r r i v a t i , affatto 
irriconoscibili per il disagio della lunga co r sa . 
Giunse primo il Sauli dì Pavia alle 2,15 pom. 
secondo Toesca di Torino alle ora 2,21, quindi 
alla 3,30 giunse Chiesa di Torino, alle 3,41 
Tritoni di Acquila, alle 3,45 B e r r u t a di Sa­
vona, alle 4,27 Capella di Pavia , alle 5,15 Co-
mlnelll di Milano a Bel t randi di Tor ino . 

II Sauli a Verona e ra giunto sett imo ed il 
Chiesa terzo. 

Tut t i i corr idor i sono in buonissimo s ta to . 
I premi 

11 primo premio vinto dal Sauli è di 2000 
lire: quello vinto dal Toasoa (seconda catego -
ria) di 400. 

Il Municipio di Tor ino aveva poi assegnato 
t re premi, rappresentant i in t re cappe d ' a r ­
gento o d'oro ai primi a r r iva t i della corsa . 

Eugen io Saul l 

Eugenio Sauli , pavese, di anni 27 , r isiede 
a t tua lmente a Casale Monferrato e cor re sotto 
la bandiera di quel V . C. 

Il Sauli vinse i seguenti premi : 

A Palermo, a Voghera, a Novara , ad Ales­
sandr ia , a Genova e a Tor ino . 

X 
Una vitt ima della corsa di 5 3 0 enti. 

Telegrafano da Brescia in da ta 35: 
Il velocipedista Molinari Stefani 'da Alessan­

dria, della terza categoria r i se rva ta a coloro 
che avevano superat i i 35 anui di età , g iun to 
ieri esausto di forze, è mor to a Ponte S. Marco . 

In Alessandria faceva il negoziante di v i a 
ed abita in via Bergamo. 

Nella g a r a e r a iscri t to col numero 117. 

a soprntutto se falliranno la trat ta-

tiva tra i giolittiani ed il Governo, la 

sconfitta di quest'ultimo sarebbe ine­

vitabile nella votazione dei program­

ma finanziario. 

Nostre informazioni 
Mentre nelle sfere ministeriali si 

considera come notevolmente miglio­

rata la situazione del ministero e 

non si mette più in dubbio ohe siano 

ipprovati anche i provvedimenti finan­

ziari, all' opposizione si persiste nel-

l'affermare che il voto di sabato non 

avrà alcuna influenza sul voto, che 

avrà luogo sui provvedimenti, i quali, 

secondo gli oppositori del gabinetto, 

sarebbero irremissibilmente condan­

nati se l 'on. Sonnino non rinunzierà 

almeno all'aumento della ricchezza 

mobile sulla rendita. 

All'opposizione si vuole che il ga­

binetto si sia salvato grazie alla man­

canza di affiatamento tra i gruppi 

della sinistra, specialmente grazie al­

l'assenza di Gioii tti, Zanardelli e Brin. 

D'altra parte però si afferma ohe 

Fon. Giolitti, ohe si trova a Roma sin 

"da sabato mattina, si è a bella posta 

astenuto dal recarsi alla Camera, per 

facilitare la vittoria del Ministero e 

non compromettere con un voto la 

possibilità di un accordo, tra il gruppo 

e l'on. Crispi, pei provvedimenti fi­

nanziari. 

Dunque, sia secondo gli uni che 

secondo gli altri, se per la votazione 

dei provvedimenti i gruppi della Si­

nistra si sapranno metterà d'accordo 

isrots-fcr-l iOisxwaocsS. 
P A R T I C O L A R I 

Riunione della Destra 

(S) ROMA, 10, ore 7 

B >po il voto di Sabato, l'on. Di Uudinì, 
ha dichiarato di ritenere inopportuna una 
riunione della Destra, come si voleva da. 
alcuni suoi amici. 

Nelle file della Destra però si ritiene 
momentaneo il distacco dal partito con­
servatore di alcuni deputati, elio Sabato 
scorso votarono in favore del Governo. 

Movimento prefettizio 
(S) ROMA, 16, ore 9 , 

Si afferma ohe il Governo, ritenendo 
scongiurato il pericolo di una crisi parla­
mentare, non darà più corso ad alcuni 
trasferimenti di Prefetti delle grandi città, 
come aveva progettato. 

Un movimento prefettizio avrà luogo 
ugualmente: ma esso sarà molto limitato, 
e non si effettuerebbe che appena in Giu­
gno, quando cioè si sarà potuto togliere 
lo stato d'assedio in Sicilia. 

Impor t a tone di grani 

(S) ROMA, 16, ore 11 

Secondo i calcoli del Ministero d'agri­
coltura, dovevano entrare quest'anno in 
Italia almeno 12 milioni di ettolitri di 
grani esteri. Invece non ne sono entrati 
che poco più di 6. Mancherebbero dunque : 
6 milioni di ettolitri di grani esteri, i quali 
difficilmente entreranno tutti fino al pros­
simo raccolto. 

Questa diminuzione è un nuovo sintomo-
che le condizioni economiche del paese 
vanno sempre più peggiorando. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

17 Maggio 1894 

A mezzod ì vero di P a d o v a 
Tempomedio di Padova ore 11 m. 66 s. 12 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m, 8:8. 43 
Osservazioni m e t e o r o l o g i c h e • 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 3Q.7 dal livello medio del mare 

15 Maggio 
Ore 
9 

Ore 
15 

Oro 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

W8.7 
+ 19.5 
11.1 
66 
N 

2 
ser. 

758.4 
+23.8 

9.5 
44 

SSW 

8 
sereno 

758.6 
+ 2Q.2 
11.4 

65 
SSW 

11 
sereno 

Dalle 9 del 15 alle 9 del 16 : 
Temperatura massima = -t- 24.5 

» minima = 4- 13'.4 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SAOCHBTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LEVIGO-VETRIOLO 
NBL TRBNYINO 

Premia t e Acquo na tu ra l i A R S E O I C A M - F E R -
K U G I N O S U - R A M B I C H E . 

Stabil imento d i LEVIGO, 520 met r i sopra i l 
livello del m a r e , ape r to dal 1' Maggio a d 
Ottobre, il filiale Stabil imento alpino VETRIO­
LO, me t r i 1460 sopra il mare , a p e r t o dal 1" 
Giugno al Settembre. 

Bagni minerali — Acque da bilita — 
Fangature — Completa Idroterapia — 
Massaggio, ecc. 

Medico Direttore Dott. ELIA SARTORI. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 

sottoscritta 
429 DIREZIONE DELLA SOOIETA BALNEARE 

La Biblioteca Circolante 
d e i i a Libt>es*ia P. H i t a o t f i 

in Piazza Unità d'Italia 
è fornita di 4 0 0 0 opere in lingua italiana 

2 0 0 0 » francese 

Abbonamento mensi le 

g ^ G e n t 90 -^g;' 
Trim. £ . 2 . 5 0 - Sem. L. 4 . 5 0 - diramo L. S 

105 

PREMIATE CANTINE 

C. TREZZA 
Uaipoi icei la 

Vini C o g n a c ed Acquavite prodotti a tipo 
costante cai vasti possessi della Ditta in Val­
policella. — Prodotto annuo Ett. 10.000. 
Qualità Uni-, ila pasto e da bott igl ia 

Spedizione in (lascili da litri 50, 'n fusti d a 
et t . 1 a 6, bott. in cassette da 6, 12 e 24. 

Per commissioni : — A m m . Economica C ; 

T r e z z a , Verona . 
A richiesta si spediscano listini. 390 
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SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. ' 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tliyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

MUSICA A CASA 
50tt pezzi per pianoforti 

vengono spediti Iranco dì porto in 
tutta Italia, per sóle t i r e 15, previo 
Invio dell'importo o contro assegno. 
« à\f\ ballabili dei più in voga e re-
I U W centi. 
I O/i delle P'u ke"e canzoni popolari 
\. Mi. di tutte le nazioni. 
ncà\ rinomate composizioai di Mozart, 
' O l i Beethoven, Hayn, eco. 

1 \ bellissimo ouvertures 
&>/» canzoni senza parole di Mendels-
O O sohn 
B S O t'ei P™ faTori*' Pezz ' d'opera, 
I w M ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
ta menttì 

MORITZ GLQGMJ J. 
A mburgo (Germania) H40P 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ 
. P E R 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
<jrue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, piac­
eli etti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

PUMPING MACHINERY 
Hathorn, Davey. & C, Leeds 

H I O I V 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più iliilusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplati 
Prezzi correnti, attestati e campioni ttieiro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Selve Fratelli 

Vaile d'Aosta 

Casa fondata nel 1871 

FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIAL ITÀ 

Filo di Rame per conduttori elettrici 

SS' Esercizio 38 ' Esercizio 
SOCIETÀ ITALIANA 

D I I W U T U O S O C C O R S O 
COHTRO I BASSI BELLA 

o-i^-A.nsriDi2srE 
Fondala nel 18Q7 - Sedo in Milano, Via Borgogna 5 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposizione di Milano 188i 
ed a quella di lodi 1888 

Valori assicurati dal IS57 al 1803 II II Danni risarciti dal 18117 al 1838 
E . 1 , 4 A 2 , 5 » 7 , 3 7 S > 0 0 R i s e r v a E . 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 

Media annuale dei valori assicurati L , , r Y r i ' i v i i J ' * t o doi P r emi "'a™'» 
L . 3 8 , 5 ) 8 9 , 1 1 8 . 5 5 j | M I L I O N E | L . 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 
I,e assicurazioni del nuovo Esercizio 1894 si assumono col 1. aprilo, tanto presso la Sedo 

Sociale, elio nello diueudeati Agenzie e snb-Ageiuìe in base alla nuova tariKn. 
Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALUTA- cown. CAULO 
Deputali Mindanientnli: l'inani dati. Gl'ottanti!', Padova =• JfetwgMii Dammia, Cirapo-

Ktmpiero — Mei Isidoro, Cittadella = forali* doli. Bortolo, Montagna!» = Ventura con. uff. 
doti. Antonio, Este = Mario co. eav. doti. Antonio Conselve o Monselieo. 

Agente Generale in PADOVA ln£. VINCENZO VE/.Ù VI» S. Matteo N. Ilb'8 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori: e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25- per 3peso 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, "Via Muratte, Palazzo 
amarra, ROMA. 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografìa Editrice 

PADOVA- P. SACCHETTO - PADOVA 

a. PRATI — Psiche 
G. GABBIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G. GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — fca Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo. 
(di reconte pubblicazione) 

A. M O N T A N A R I — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nos t ra Tipografia, mun i t a di 
moto re e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi ca ra t t e r i , si assume qualunque 
lavoro a prezzi di t u t t a convenienza, 

con là mass ima sollecitudine. 

E S l O S & G 0 3 3 C X I 5 . 
REMSOHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, scoile, lerri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qaaliti'i, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incucimi, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità, da Cartiere 
H103P 

Fabbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e Lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov, di Vicenza) L O N 1 Q O (-Pfov. ài Vicenza) 

II CAFFÈ AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. . 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

V M J B T E i a S I . ^ 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalietto 
presso la Piazza San Marco •••'-., 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire. 2, ili, più, qendela e.servizio 
compreso. — Pensiona a L. '1 per giorno, — Omnibus alla Ferrovia. 

Si parlano le principali linflue 304 

'M^W 
Una chioma folta 0 fluente 

à degna corona 
d e l l a l i f l l l o z z a 

I La-barba e 1 capelli 
aggiungono all'uopo aspetto dì bellezza | 

! di forza e di senno l 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie ili I 

primissima qualità, possiede le migliori virtù tera^upettohe., 1$ quali soltanto sono UB § 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un-liquido rinfrescante I 
6 limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cnmbii il colore dei j 
capelli e ne impedisce la caduta prematura.EBBJI ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE 0 C. — MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande •sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debolo e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante cdpigliEtura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHÌNINA-MÌGONE si vendo In fiale da L. 1.50 e L. 2, e in botti r 
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. jf.£0 la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servì. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ilo centesimi. H I S t P 

3VE^alSL-t;t;Ìo s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E . D I E . E M E R Y 

Farmacis ta di I. Glasse, 19, R u e P a v é e , Par ig i 
AiitibieiiotroKicp sovrano , r iconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
chimeli te in pochi giorni anche lo più invetera te ble­
no r r ag i e , Migliaia di certificati ' medici a ' disposizione 
delle persona diffideuti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L , 4 . 6 0 il flacone, d e p o s i t o p e r T I t a l i a S . 
N E G R I e G . t V e n e z i a . Vendica presso CARLO BODK 
Via delle Mura t te , Palazzo Sc ia r ra , Roma. — A. MAN­

ZONI e CV, Milano. — Trovasi in t u t t e le principali Fa rmac i e dei Regno. 
385 

mmA iNG: CAMMEO E MOMTEFAMEGLIO E0MflSA 
Piazza S.Martitio 

DiriETTOBE CLETO JUUENA 
Piazza S. Martino 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

JO^'JUWfl^ORKS 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefìssa di risolvei»; 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Enitils ione 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosflti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoH 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
i considerata come una 

S a l v a g u a r d i a con t ro le Ma la t t i e 
«d essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'uOA 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi , Scrofola, Racliilid*, 

Anemia, Bronchite, Tosse , ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE • New-York. 

« 1 v é i m a e 1*1 t u t t e 3L-3 F ^ ^ m c i o i * . 

Un'Oasi della Vita 
Romanzo di Pio Passarmi 

Vendibile 
alla Libreria Drueker 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


